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una soluzione favorevole agli 
interessi italiani e avrebbe 
esposto l'Italia al rischio di 
una guerra (?) per ottenere 
lo sgombero del le truppe Ju­
goslave dalla Zona B. Mar­
tino ha poi taciuto del tutto 
sulla dichiarazione tripartita 
del 1948 che promise all'Ita­
lia l'intero Territorio libero 
e ha affermato che la dichia­
razione - anglo-americana del-
l'8 ottobre 1953 (quella che 
promise all'Italia almeno tut­
ta la Zona A) era stata fatta, 
in fondo, per aprire all'Ita­
lia la via dei negoziati con 
Belgrado. Oggi la dichiara­
zione dell'8 ottobre è stata 
sostanzialmente (!) eseguita e 
sono state aperte le prospet 
l ive di una intesa con la Ju 
goslavia, 

Infine 11 ministro ha speso 
molte parole per illustrare il 
valore del ritorno di Trieste 
all'Italia, per sottolineare la 
importanza degli accordi sul­
le minoranze etniche e per 
dichiarare che, ormai, la 
questione di Trieste aperta 
dalla guerra fascista è ri­
solta. (Un applauso inten-
zionalmente prolungato della 
maggioranza ha accolto il 
discorso del ministro degli 
Esteri, che era stato ascol­
tato in silenzio e senza uiter-
ruzlonl). 

Finito il discorso di Mar­
tino, è stata aporta la d i ­
scussione. Ha parlato per 
prlmo il fascista ANFUSO 
Quindi il d.c. DAZZI el è oc­
cupato dell'emigrazione. 

' Ultimo oratore della gior­
nata è 6tato il compagno 
Concetto MARCHESI. Il suo 
d.scorso, assai breve, è stato 
tegUito con viva attenzione. 

Ho ascoltato il discorso 
dcli'on. Martino — ha detto 
Marchesi — così ben com­
posto e cosi brillante nella 
forma ma, devo dichiararlo, 
desolato nella sostanza. Ella, 
on. Martino, ha parlato di 
successi , di accordi cui s e ­
guono accordi, ha parlato di 
un'Europa che va integran­
dosi. Io ricordo le guerre che 
succedono agii accordi e una 
Europa che s i v iene sempre 
più separando ostilmente. 

Questo patto di Londra — 
ha continuato Marchesi — 
salutato come il principio di 
una redenzione europea, cioè 
di quella parte di Europa che 
vo lge al tramonto, salutato 
c o m e un patto storico • im­
portante e consolante, non 
contiene nulla che muova 
verso la pace. C'è tutto, in­
vece , là dentro, che procede 
verso la guerra. La vostra 
politicai signori del governo, 
è immutata. On. Martino, a 
lei ministro della Pubblica 
istruzione avrei potuto rivol­
gere buone paTole, che mi 
rincresce di non poter rivol­
gere a lei ministro degli fi-
steri. ì h quel dicastero lei 
riafferrando qualche filo del ­
la dissipata matassa liberale, 
pareva Risposto a provocare 
u n arresto al troppo rapido 
progredire del confessiona­
l i smo scolastico. Adesso no, 
adesso l e t deve , raccogliere 
i frutti Intossicati della poli­
tica atlantica* di quella poli­
tica atlantica di cui gli uo­
mini del partito liberale s o ­
no stati, del resto, 6empre 
tenaci sostenitori. 

Si dice che l'accordo di 
Londra sia un accordo paci­
fico e difensivo, ma noi tutti 
sappiamo quale peso abbiano 
l e dichiarazioni scritte ac­
canto agli eserciti armati in 
pieno assetto di guerra. Il 
fatto concreto, comunque, ora 
ò uno solo: il riarmo della 
Germania e la sua ammissio­
ne alla NATO. È, quanto al­
le cautele e alle garanzie dei 
controlli militari, ci penserà 
l'America, senza fare tante 
chiacchiere. L'America, in­
fatti, ha vinto la partita che 
da parecchi anni stava giuo-
cando sullo scacchiere del­
l'Europa occidentale. Essa, 
immune da ogni danno ma­
teriale, ricca delle sue im­
mense risorse naturali e del­
la sua grande spregiudica­
tezza morale, ha operato su l ­
l'Europa, straziata dalla 
guerra, una provvida e ge ­
nerosa assistenza, direbbe el ­
la onorevole Martino, una 
elegante e continuata estor­
sione, direbbero altri. Alla 
pioggia di bombe che di­
struggevano le città e mas­
sacravano l e popolazioni, 
succedeva la tutela economi­
ca, politica e militare, dive­
nuta poi e rapidamente do­
minio economico, politico e 
militare. Le classi dirìgenti 
dei paesi capitalistici euro­
pei accolsero come una l ibe­
razione questa servitù. E la 
politica italiana interna ed 
estera è stata sempre una 
premurosa e quasi gioiosa 
esecuzione degli ordini stra­
nieri, in difesa di una liber­
tà democratica che garanti­
va gli interessi di alcuni 
gruppi privilegiati capitali­
stici e favoriva l'invasione 
clericale. D'altra parte, dal 
Dipartimento di Stato ed an­
che da Roma eromr>eva il 
grido di odio e di maledi­
zione contro l'Unione sovie­
tica. grido clamorosamente 
accolto da quanti si profes­
sano missionari, liberatori dei 
paesi oppressi dall'oriente. 

Questo patto di Londra ha 
appunto rincuorato le spe­
ranze di questi missionari, i 
quali ritengono che, con que­
sto mezzo, le armi santifica­
te potranno muovere alla l i ­
berazione degli oppressi. Ma 
in che cosa consiste, di gra­
zia, questo pericolo tremendo 
che incomberebbe sull'Euro­
pa? A questa domanda avete 
risposto su tutti I giornali 
governativi giorno per gior­
no, ora per ora. Ma lo ha 
detto anche, con una chia­
rezza da asilo infantile, una 
signora insignita di un alto 
mandato rappresentativo. 

• Quel pericolo è rappresen­
tato dalla Russia sovietica, 
gigante senza scrupoli che ha 
voluto associarsi le nazioni 
balcaniche confinanti, strin­
gendo anche un patto con la 
Cina. Si , siamo d'accordo con 
la signora, i l pericolo c'è ed 
è grave, ma non consiste nel­
l'avanzata delle armate so­
vietiche oltre le beatifiche 
frontiere dei paesi occiden­
tali: consiste nell'avanzata del 
focialismo dentro le frontie­
re stesse. Quello è il pericolo: 

il socialismo, si. il quale pe­
netra nel le fabbriche, invade 
le campagne, sale i gradini 
dei grandi palazzi, alimenta 
gli ambienti, una volta pre­
clusi. dell'arte e della cultu­
ra. Quello è il nemico che lo 
civiltà atlantica non potrà 
mai condannare ad essere-
barbaro. 

Le modifiche proposte alla 
CED dal presidente del Con­
siglio francese hanno avuto 
il merito di ridurre quel ba­
lordo, - insidioso strumento. 
alla siiu vera sostanza : ii 
riarmo della Germania al 
servizio della politica ame­
ricana e in funzione antiso­
vietica. Questa alleanza mi ­
litare d i , nove' Stati ha due 
forze dominanti. l'America e 
la Germania: l'America che 
provvede le armi,- gli stimoli 
alla guerra, i mezzi per e-
se reità ria; e la Germania mi­
litarizzata la quale non sarà 
mai alleata di nessuno, potrà 
combattere magari con altri 
esci citi, ma per la sua vitto­
ria, Per il suo fosco disegno 
di dominio mondiale. E ades­
so, .sulle rive del Reno, I Ì -
suona l'inno germanico, 'ù 
solito: la Germania soprat­
tutto. E cosi, bulla base di 
questo trattato, voi correte 
a preparare la nuova macchi­
na da lanciare contio l'Unione 
sovietica. V o i preparate 
scientemente la guerra mon­
diale e la guerra civile. Hit­
ler dichiarando In guerrn alla 
Francia e all'Inghilterra, in­
vocava la protezione dell'On­
nipotente: non mancherete di 
farlo, probabilmente, anche 
voi. 

Nessuna anticipazione sul 
futuro — ha concluso Mar­
chesi — ci è concessa. Nei 
Parlamenti che fanno e di­
sfanno i 0ovpmi. chf rf»*»r,ii-i­
no i rapporti fra 1 cittadini e 
le nazioni, ci sono i fautori 
delle paci e delle guerre. Un 
giorno nessuno di voi, nessu­
no di noi potrà dire: questi-
non si poteva prevedere. Mol­
te cose sono state prevedute, 
fra cui la più terribile di tut­
te. Responsabili sono ì go­
verni. pi dice. Già. ma più re­
sponsabili ancora sono ali 
uomini che danno ai governi 
l'incitamento e la uotestà d' 
male onerare. iViut amila usi 
a ministra. Congratulazioni). 

Alle 20 il presidente rin­
via la discussione alle 10 dì 
oggi-

Colloquio <K Sceiba 
con l'ambasciatore tifino 

Prima che si aprisse nei 
pomeriggio di ieri il dibat­
tito di politica estera alla 
Camera, in mattinata i capi 
dei vari gruppi parlamen­
tari si erano riuniti eotto 
la presidenza dell'on. Gron­
chi, per prendere alcune mi-
sui e sull'andamento della 
discussione. I rappresentanti 
dei gruppi governativi han 
no avanzato la pretesa che 
il dibattito si concluda pri­
ma della partenza del mini­
stro Martino per Parigi, dove 
parteciperà alla conferenza 
della NATO per il riarmo te­
desco. La richiesta non è sta­
ta però accolta nei suoi ter­
mini ultimativi; è stato in­
vece concordato che il d i ­
battito potrà essere prolun­
gato, se ciò si renderà n e ­
cessario, anche dopo il 19 
settembre. Nella stessa s e ­
rata di ieri il presidente del 
Consiglio Sceiba ha ricevuto 
il segretario della DC, Fan-
fani, il segretario del PLI, 
Malagodi, e l'on. Pacciardi, 
per ottenere la rinnovata 
assicurazione dell' appoggio 
parlamentare dei rispettivi 
partiti al governo. 

Ma il colloquio più im­
portante del presidente del 
Consiglio è avvenuto nel po ­
merìggio con l'ambasciatore 
titino a Roma, Gregorovic. 
Tale colloquio prelude alle 
decisioni per la «partizione 
del TLT, che saranno prese 
domani dal Consiglio dei m i ­
nistri. Non è da escludere 
che. nel corso di esso, Scei­
ba e Gregorovic abbiano ini­
ziato sondaggi reciproci per 
stabilire quali siano le reali 
possibilità che l'Italia, facen­
do proprio un suggerimento 
di Washington, aderisca al­
l'alleanza balcanica. 

Nella sua riunione di ieri, 
la direzione delia DC — ol­
tre a decidere la convocazio­
ne del consiglio nazionale a 
Trieste per il 3 e 4 novem­
bre — ha preso alcuni prov­
vedimenti per la riorganiz­
zazione dei quotidiani e de: 
settimanali del partito. In 
particolare, sarebbe stato de­
ciso il « siluramento » degli 
attuali direttori delle edizio­
ni milanese e torinese del 
* PODOIO ». on. Quarello e dr. 
Vittorio Chesi. Il provvedi­
mento non riguarderebbe; 
per il momento, il dr. Ara­
ta, direttore dell'edizione ro­
mana dell'organo d.c. 

ORAVI PROBLEMI DI VITA E DI LAVORO W)Sfl DALLA SPARTIZIONE DEL T. L T. 

Le richieste dello CÓtk^il governo 
per i lavoratori e per l'economia di Trieste 

Immediata abolizione delle bardature militari anglo-americane e riassorbimento dei disoccupati 
Sottoposte a Romita le proposte per dare casa e lavoro ai profughi del comune di Muggia 

A conclusione dì una serie 
di incontri tra la segreteria 
della CGIL e quella della 
Confederazione del Lavoro di 
Trieste, è stato redatto un 
documento, che è stato tra­
smesso al presidente del Con­
siglio e ai ministri del La ­
voro, dell'Industria, del l 'A-
gricoltura e dei Lavori P u b -

liei. 
« La segreteria della CGIL 

— dice il documento — dopo 

La legge organica dovreb­
be Comprendere: a) un gran­
de piano di opere pubbliche 
orientate su precise direttive 
di svi luppo industriale e 
commerciale; h) l'ordinamen­
to del porto, in modo da far­
ne un efficiente strumento 
di traffici e di sviluppo eco ­
nomico delia città; e) l'asse­
gnazione di fondi straordina­
ri all'IRI per l'ampliamento 

. degli impianti e la creazione 
essersi consultata con la se- !di nuove attivila industriali; 
grcteria della Confederazio-'-d) l'estensione alla zona di 
ne del Lavoro di Trieste, ha 
esaminato i problemi sorti 
nella zona di Trieste dopo 
il passaggio all'amministra­
zione italiana di tale zona, e 
che riguardano le possibilità 
di vita e di lavoro delle po­
polazioni triestine. 

La segreteria della CGIL 
chiede al governo che siano 
prese misure urgenti allo 
scopo di superare la grave 
situazione economica della 
zona, e che venga presentata 
al più presto al Parlamento 
una legge organica che getti 
le basi di una rapida ripresa 
dell 'economia triestina, nelle 
nuove condizioni che vengo­
no a determinarsi con l'ap­
plicazione del "memoran­
dum d'intesa" firmato a Lon­
dra. 

La segreteria della CGIL 
propone pertanto: 

1) L'eliminazione totale 
del le bardature militari del­
l'occupazione angloamericana 
e l'abrogazione delle ordi­
nanze del governo militare 
alleato, adeguando alle ne ­
cessità locali un ordinamento 
legislativo fedelmente ispi­
rato alla Costituzione della 
Repubblica, col mantenimen­
to del le condizioni esistenti 
— giuridiche e sociali — di 
miglior favore, e nello scru­
poloso rispetto del principio 
della"non discriminazione po­
litica e etnica; 

2) Il totale reimpiego del ­
la manodopera licenziata dal­
le forze armate angloameri­
cane, rispettando le relative 
qualifiche professionali, at­
traverso: «} la sistemazione 
dei lavoratori licenziati pres­
so aziende pubbliche; b) la 
impostazione immediata di 
opere pubbliche di grande 
mole (case, scuole, strade, 
ecc.); e) l'assorbimento dei 
lavoratori non riassorbiti ne l ­
la Sezione Lavori Aiuto Di ­
soccupati ( S E L A D ) ; d; l'as­
sorbimento della maggiore 
aliquota possibile dei l icen­
ziati nei servizi delle suben 
tranti forze armate italiane. 

3) Là immediata imposta 
zione di a lmeno due navi nei 
cantieri di Trieste (una mi 
sta da 10.000 tonn. e una da 
carico da 9.000 tonn.) per le 
Compagnie di preminente in ­
teresse nazionale, da adibir­
si r ispett ivamente alle linee 
Adriatico-Australia e Trie­
s te-Medio ed Estremo Orien 
te, come già richiesto dalla 
direzione della FINMARE; 

4)_ U n o stanziamento im­
mediato e straordinario per­
la costruzione di case di abi­
tazione a carattere popolare 
e per l'esecuzione di altre 
urgenti opere pubbliche; 

5) Provvediment i a favore 
delle piccole e medie indù 
strie e dell'artigianato; 

6) L'estensione del tratta 
mento richiesto per i profu 
ghi del comune di Muggia a 
tutti coloro che in preceden­
za hanno abbandonato o che 
abbandoneranno nel futuro 
le zone amministrate dalla 
Jugoslavia; 

7) La sollecita convocazio 
ne della Conferenza per il 
Porto franco di Trieste, in­
vitando ad essa tutti Paesi 
che hanno interesse ai traffici 
del Porto stesso, senza alcu­
na discriminazione. 

Tutti quest i provvedimenti 
hanno carattere di grande 
urgenza: essi però non sono 
sufficienti per risolvere la 

f;rave s ituazione creatasi nel 
a zona di Trieste, per la 

quale è necessario un impe 
gno di grande portata da par­
te del Parlamento e del g o ­
verno italiano. 

La segreteria confederale 
chiede perciò che il governo 
promuova — dopo una con­
sultazione con tutti gli enti 
e le organizzazioni economi 
che e sindacali di Trieste — 
una legge organica per as 
sicurare al le popolazioni di 
Trieste condizioni tali che ga 
rantiscano un sicuro svi luppo 
economico. 

Trieste di tutte le condizioni 
privilegiate, fiscali e crediti­
zie, previste per le zone de ­
presse; e) l'eliminazione di 
qualsiasi discriminazione nel 
cominci ciò internazionale ,>. 

Il ministro dei LL. PP., 
ori. Romita, ha ricevuto ieri 
una delegazione della Confe­
derazione dei lavoratori trie­
stini capeggiata dal segreta­
rio Ernesto Radici), aceompa-
gnata dai segietan della 

C.G.I.L. Di Vittorio e Santi. 
La de le faz one ha rimesso 

al ministre ••*< memorandum 
nel qua'e è de'tn fra l'altro' 
« A seguito della cessione 
in conformità degli accordi 
di Londra, di carte della Zo­
na A all'amministrazione j u ­
goslava. migliaia di lavora­
tori abbandonano con le loro 
famiglie i territori ceduti. 

« Questo esodo, che si pre­
vede di circa 3000 persone 
su uh totale di 3741. si veri­
fica mentre è in atto una s i ­
tuazione economica e sociale 
della zona estremamente pre­
caria, caratterizzata, oltre che 
da una carenza di circa 10.000 
alloggi, da una stagnazione 
produttiva in tutti i settori 
e da una conseguente disoc­
cupazione che, secondo i dati 
ufficiali, supera le 16.000 uni­
tà, al le nuali vengono ad ag­
giungersi, in mancanza di 
adeguati provvedimenti, i 
4800 civili dipendenti dalle 

fòrze armate anglo-america­
ne, licenziati in data 13 e. m. 

e Inoltre, vivono a Trieste 
circa 20.000 profughi Wl r i ­
fugiatisi dalla zòna B, di cui 
oltre 5000 dopo 1*8 ottobre 
1953; il loro numero, secon­
do quanto dicono le autorità 
civili dèlia Zona A, verrà ac­
cresciuto da un ulteriore .eso­
do dalla Zona B di 10-15.000 
persone ». 

In considerazione della 
gravità della situazione, la 
segreteria della C.G.I.L. ha 
chiesto la costruzione i m m e ­
diata di alloggiamenti di 
emergenza nell'ambito del 
comune di Muggia, il r imbor­
so da parte dello Stato del le 
giornate di lavoro perduto 
dai lavoratori costretti allo 
esodo, la sistemazione gra­
tuita di stallaggi provvisori 
e la manutenzione del bestia­
me, la concessione a tutti c o ­
loro che sono costretti ad ab­
bandonare le terre cedute alla 

LA DECISIONE PEI COMITATO NAZIONALE PER LA RINASCITA 

In dicembre a Napoli 
il Congresso del Mezzogiorno 
La relazione dell'on. De Martino e l'intervento dì Giorgio Amendola — 237 
delegati presenti — Il tema della libertà al centro del prossimo Congresso 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA vita socialmente ed economi- [che fanno pai te delle dogane 
camente progredita nel Mez- italiane e che hanno -deposto NAPOLI, 12. — Il II Con­

gresso del popolo meridiona­
le, che si terrà a Napoli in 
dicembre, avrà al suo cen­
tro il tema della libertà, nel 
suo col legamento con tutti 
gli aspetti della vita del Mez­
zogiorno. 

Come ha precisato stamane 
l'on. Francesco De Martino, 
nella relazione all'assemblea 
generale del Comitato per la 
rinascita del Mezzogiorno, 
i è assurdo persino ritenere 
di potere risolvere la que ­
stióne meridionale al di fuo­
ri della partecipazione del le 
popolazioni, soffocandone le 
libertà, affrontando i proble­
mi del Mezzogiorno in fun­
zione dell ' inasprimento de l ­
la lotta contro i grandi par­
titi dei lavoratori, che sono 
alla testa dell'azione unita­
ria e popolare per la rina­
scita ». 

Alla importante assemblea. 
hanno partecipato delegazio­
ni numerose di tutte le pro-
v i n c e meridionali , d e 1 -
l'Abruzzo, del la Sardegna e 
della Sicil ia: 237 delegati, tra 
i quali i dirigenti più noti e 
gli uomini più rappresenta­
tivi del mov imento democra­
tico meridionale. Numeros is ­
simi anche sono stati gii in ­
terventi , tra i quali quel lo 
dell'on. Giorgio Amendola e 
del senatore Grieco, che era­
no alia presidenza, insieme 
con gli on.li Alicata. De 
Martino, Cerabona, Spano, 
Scappini e Montalbano. 

Il dibattito, durato l'inte­
ra giornata, ha confermato 
la giustezza della impostazio­
ne politica che sarà al c e n ­
tro del congresso, ed ha of­
ferto una prima indicazione 
del la importanza che l 'avve­
n imento è dest inato ad avere 
per tutte le popolazioni m e ­
ridionali e l'intera nazione. 

L'applicazione della Costi­
tuzione, l 'ossequio di tutti 
a l le leggi, il rispetto del le 
libertà dei cittadini, queste 
sono le condizioni necessarie 
ed indispensabil i per ogni 
politica, che. in qualunque 
campo, intenda risolvere i 
problemi del % Mezzogiorno. 
Gli intervenuti , portando al 
convegno l'esperienza c o n ­
creta di ciascuna regione e 
provincia e de l le Isole, h a n ­
no offerto una prima irrefu­
tabile documentazione di 
questa esigenza, cosi come 
hanno tracciato il quadro. 
anche se ancora sommario. 
del la serie innumerevole d e ­
gli arbitri, dei soprusi, del le 
i l legalità che impediscono. 
ne l le fabbriche come nei 
campi, ne l le pubbliche a m ­
ministrazioni come nel r a p ­
porto tra il s ingolo cittadino 
e lo Stato, lo svi luppo di una 

zogiorno 
Ma il dibattito di oggi d e ­

ve considerarsi solo come un 
inizio, come l'avvio ad una 
grande, generale mobilitazio­
ne dell 'opinione ' pubblica 
meridionale. 

Da oggi, fino a dicembre, il 
calendario democratico nel 
Mezzogiorno sarà particolar­
mente ricco di iniziative uni ­
tarie e di una vasta, molte­
plice campagna di assemblee 
popolari, per designare i d e ­
legati al Congresso, dove 
una larga rappresentanza 
sarà riservata alle donne e ai 
giovani. 

NINO SANSONE 

L'udienza di ieri 
al processo tfei miliardi 

L'udienza di ieri del pro­
re.-.-ci dei miliardi è stata in­
teramente occupata dalla 
escussione di numerosi testi 

su circostanze accessorie, se 
pure non prive di inteiesse. 
Il dott. Virzì, direttore della 
Dogana di Como ha dichia-
lato che nel 1951 denunciò 
Un funzionario alle sue di­
pendenze, tale Cassimi, aven­
do accertato che egli falsi­
ficava bollette doganali che 
dovevano comprovare l ' in-
Rresso in Italia di merci che 
in lealtà restavano nei paesi 
di origine o che non corri­
spondevano alla denuncia 
fatta dagli oneratoli. 

Ma la deposizione più im­
portante della udienza è sta­
ta fatta dal teste Carlo Ar-
gillo ispettore dell'Ufficio Ita­
liano Cambi. Egli ha dichia­
rato che appena venne sco­
perto dall'ufficio dal quale 
dipendeva il contrabbando di 
valuta, subito qualcuno in­
tervenne dall'alto per ordi­
nare la sospensione di ogni 
inchiesta. 

Jugoslavia, e che in conse ­
guenza perdtoho là possibilità 
di lavoro, di un sussidiò m e n ­
sile speciale di l ire 15.000 
(quindic imila) , se capokfahii-
gfia, e di lire 5.000 (c inque­
mila) . se membro di famigl ia 
assistita. 

Dottili i reca 
il saluto del PCI 

ai lavoratori triestini 
TRIESTE, 12. — E' giunto 

oggi a Trieste il senatore 
Ambrogio Doninl, che ha re­
cato ai triestini, ai m u g g e -
sani, ai lavorato.)! della no­
stra zona, il fraterno saluto 
e la solidarietà della Dire­
zione del PCI. Il compagno 
Donini, che si era recato nel 
pomeriggio a Muggia e nel 
circondario, ha parlato que­
sta sera, accolto Ha una gran­
de manifestazióne di s impa­
tia, all'assemblea dei c o m u ­
nisti triestini, alla quale era­
no presenti anche i compa­
gni socialisti. 

Donini ha assicurato il 
completo appoggio del PCI 
alle lotte dei comunisti e del 
movimento . democratico tr ie­
stino, mettendo in ri l ièvo 
che il PCI si batterà per la 
difesa delle libertà democra-
tiche e dei diritti nazionali 
dei due gruppi etnici; degli 
italiani nella zona B e de ­
gli sloveni nella zona A. 

Dopo il saluto recato a sua 
volta dal socialista Teiner, il 
compagno Vìdali ha preso la 
parola per informare l 'assem­
blea del dibattito e delle d e ­
cisioni prese dalla recente 
riunione del Comitato cen­
trale del P C del TLT. 

Le sedi democratiche 
ancora inviolate a Reggio E. 

REGGIO EMILIA, 12 — La 
vigilanza dei lavoratori reg­
giani l\a impedito anche oggi 
Io sfratto dalle lóro sedi del­
la Federaziope comunista e 
della Camera del lavoro. Le 
autorità, di fronte alle mani­
festazioni popolari di questi 
giorni, hanno .rinviato ad al­
tro momento l'esecuzione del 
provvedimento che avrebbe 
dovuto avvenire domenica 

Quest'oggi sono peggiorate 
le condizioni di uno dei lavo­
ratori che durante lo sciopero 
generale di lunedi scòrso subì 
le violenze della polizia. Egli 
èra statd colpito da un cele­
rino con alcune manganellate 
al capo e quindi gettato a ter­
ra da un urlone" di un altro 
poliziotto: cadendo aveva ri­
portato la commozione cere­
brale. 

L'ASSISTENZA AI VÈCCHI LAVORATORI 

Lo "legge VigoreUi.. 
respinte dei penstonoti 

Il convegno di Milano — II ministro socialdemo-
cntice del Lavtro sega l'assistenti farmaceutica 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 12. — « L'attuale 
disegno. di legge per l'esten­
sione dell'assistenza ai pen­
sionati della Previdenza So ­
ciale è quanto di meglio si 
pòssa concedere nell'attuale 
momento », Questo è il succo 
delle parole con cui il mi ­
nistro del Lavdro. on. Vigo-
relli, presentò il 17 agosto 
scoreo il disegno di legge re­
lativo. da lui prepnrato. do­
po anni e unni di agitazioni 
condotte dai pensionati 

Molto ottimista, dunque, il 
socialdemocratico ministro. 

N^n ugualmente ottimisti 
si sono dimostrati invece i 
più diretti interessati alla 
questione, e cioè le centinaia 
e centinaia di migliaia di vec­
chi lavoratori. 

Il giudizio negativo della 
categoria (l'unico lato posi­
tivo consiste nel fatto che 
finalmente il governo abbia 
dovuto presentare un dise­
gno di legge in materia) è 

Sospeso lo sciopero 
net porto di Genova 

GENOVA. 12 — Lo scio 
pero indetto per il pomerig­
gio di oggi in tutti i settori 
dell 'attività portuale è stato 
sospeso in mattinata con un 
comunicato emesso congiuri 
tamente dalla Camera del 
Lavoro di Genova, dalla F e ­
derazione dei lavoratori dei 
Rotti e dalla FIOM. La de 
cisione è stata presa dopo 
un primo successo ottenuto 
dal le categorie portuali nel la 
loro lotta per la difesa del le 
organizzazioni operaie dagli 
attacchi degli industriali e 
del le autorità consortili . 

L'ultimo episodio di que 
st'attacco era stato il ritiro 
del la l icenza di esercizio alla 
CORI (Cooperativa operaia 
del ramo industriale) . Il 
provvedimento era stato pre­
so dal Consorzio autonomo 
del porto che, sotto il prete 
sto di una situazione defici 
taria nel bi lancio della CORI, 
aveva in realtà voluto colpire 
le organizzazioni operaie. 

Ne l la mattinata, a seguito 
del l ' intervento della CGIL 
presso il ministero della Ma 
rina mercanti le ed a seguito 
della accettazione da parte 
dell'autorità di trattare l o ­
ca lmente il problema della 
CORI con la Camera del La ­
voro e la Federazione del le 
cooperative, la grande m a ­
nifestazione dei portual i . di 
Genova, aderenti alla FILP 
e alla FIOM. veniva sospesa. 

Numerosi allagamenti crolli e frane 
a Palermo investita da un nubifragio 

Fino a mezzogiorno di ieri erano pervenute 400 chiamate di soccorso — In via Ga­
spare Palermo il cedimento del fondo stradale ha messo ili pericolo un fabbricato 

Gli emuli del prof. Gemella 
Abbiamo spulciato con ogni 

attenzione i giornali governati­
vi di * informazione « e quelli 
dei partami laici senza trovar­
vi — guarda caso — né la no­
tizia delle elezioni ammin'stra-
tive di domenica scorsa nei cen­
tri laziali e calabri, né tanto 
meno « risultati in cifre. Se 
tacciono ti motivo è evidente: 
comumtti, socialisti e democra­
tici continuano od avanzare do­
po il 7 giugno, guadagnano 
nuove militai a di voti e conqui­
stano perfino vecchi centri de-
moarlsUani; i partttini cenfi-
numno a non esistere e le dettre 
a precipitare; te formule di een' 
tro è l'apparentamento fino ai 
monarchici «i alternano con di-
sinvoHura, i varo, ma con e> 
guati insuccessi. Seno questi i 
brillcntt e f etti del • governo 
quadripartito », sono questi i 
tintomi della • ripresa eletto­
rale • che Saragat e la D.C» si 
ripromettevano di ottener* con 
la loro screditata combinaitonè 
ministeriale? 

Nel vergogno$o e preoccupato 
silenzio cenerate, una voce ai 
leva pero grandemente soucJJ-

sfatta: quella dei monarchici. 
« Il Popolo di Roma » scrive che 
la D.C. può vincere (la D.C^ si 
bGdi, non i monarchici} solo se 
si allea anche con le destre: e 
cita l'esempio di Fabrica contro 
quello di Soriano del Cimino, 
perduto dalla DC. e dal qui-
dnpartito. Strana esultanza. La 
venta è che l'operazione a di­
stra è stata realizzata a Soria­
no non meno che a Fabrica, con 
la mancata presentazione delle 
liste monarchico-fasciste per 
convogliare i voti degli elettori 
di destra verso la D.C. Il mul­
tato è stato, però, che le destre 
tono scomparse, la D.C. e il 
quadripartito sono stati battuti. 
le forze popolari hanno guada­
gnato in roti e in perre-ituale 
Ah, efficienza delle operazioni 
a destra.' E che bei risn'tati 
ranno ottenendo i monarchici 
/ilo-clericali da un capo all'al­
tre del Paese, se e rero come i 
vero che subiscono tracolli co­
stanti di centinaia e migliala di 
voti, dal 30 al SO per cento del 
loro elettorato! 

Le notuie del at'nnio d'iono 
che, per meditare su queste co-

PALLUMO, 12. — Un vio 
lento nubifragio si è abbai 
luto su Palermo dalle prime 
ore dell'alba. Per tutta la 
mattinata i vigili del fuoco, 
nuclei di agenti di P.S. e dei 
reparti Celere e Mobile che 
hanno fornito i loro auto 
mezzi, e carabinieri di tutte 
le stazioni sono dovuti inter 
venire nei punti della citlà e 
della periferia allagati dalla 
incessante pioggia, che cade 
ormai da dodici ore. 

A mezzogiorno erano per­
venute 400 chiamate di Sde­
corso. In città si registrano 
un centinaio di crolli di sof­
fitte e tre frane. 

Al Fondo d'Anna, nei pres­
si di via Monte Pellegrino, 
il cedimento del terreno, il 
cui sottosuolo é formato da 
ampie grotte, ha messo in 
grave pencolo la stabilità 
delle ab-.tazioni sovrastanti. 

Un'altra frana si è vent i 
cata in via Gaspaie Palermo, 
presso la stazione centrale. 
dove il cedimento del fondo 
stradale, ha messo in peri­
colo un fabbricato che da 
una sommaria perizia effet­
tuata dai vigili del fuoco è 
stato dichiarato pericolante. 

Non s: hanno notizia di 
danni alle persone, ad ecce­
zione di qualche ferito leg­
gero. La circolazione stradale 

svolge con difficoltà a 
{causa degli allagamenti. 

A mezzogiorno in prefettu­
ra si è avuta una riunione. 
cui hanno partecipato il 
questore e alti ufficiali dei 
carabinien oltre al coman­
dante dei vigili del fuoco. 

Il traffico nella galleria di 
corso Tukory che unisce le 
due principali stazioni di 

!*ì 

se amare, la direzione lunfu-
niana della D.C. si è riunita fo­
ri a Piazza del Gesù. Forse per 
imparare la lezione che dui 7 
giugno ad oggi continua a ri­
petersi? Forse per ricercare vi 
una nuova politica. p:u;to.«tn 
che negli intrighi, le vie ài una}Palermo, la Centrale e quella 
ripresa? Forse per tener jeae di Lolli,- è staio ripristinato, 
all'impegno di una nuova legge 
per rinunciare alla tecnica oo-
nelitana del « caso per caio »? 
Tuffali ro. Si studia la nuova 
legge truffaldina per le elczior.: 
siciliane. 

E i parfitini stanno a guarda­
re e continuano a scomparire; 
e le destre si fregano le mani e 
perdono mezzo elettorato; e i 
fascisti incaricano il nuoro se­
gretario Michelini di buttarci 
nel mucchio; e l'elettorato de­
mocratico della D.C. vede ti 
« riformatore • Fanfani somi­
gliare passo passo all'obeso Co­
ncila. Auguri a tutti. Le masse 
popolari continuano ad avan­
zare contro il quadripartito, 
contro il quinqniparfifo. contro 
i « ri/ormatori » r i trm/ormlifl 
Miipotout:: nel Lazio, in C.i:-:-
bria, o tu Sicilia. 

dopo che una frana lo aveva 
momentaneamente interrotto. 
Squadre di operai hanno col­
laborato con i vigili, ult iman­
do i lavori di sterro del m a ­
teriale del muro crollato. 

Contemooraneamente altre 
squadre di vigili hanno pro­
sciugato l'acqua piovana nel 
tunnel. 

I danni causati dal nubi­
fragio, in base ai primi som­
mari accertamenti, ammonta­
no ad alcune centinaia di 
milioni, particolarmente in ­
genti le perdite di derrate 
alimentari, mobili ed altro 
materiale deperibile, imma­
gazzinati nei depositi e negli 
scantinati che sono stali in­
vasi dalle acque. 

Neil?, tarda sera la pioggia 

ha diminuito di intensità e 
la situazione tende a norma­
lizzarsi. 

Concluso a Btogna 
il convegno tfei cementieri 
Convocato dalla ut-gretena na­

zionale della FILOSA, ci è bvolto 
domenica bcortu u Bologna il 
comegno dei dipendenti di tut­
te le a/irnde che esercitano la 
produzione del cemento II Con­
vegno tia preso in esame la si­
tuazione della categoria con par­
ticolare riferimento alla esigen­
za di pervenire ad una rapida 
conclusione della \ertenza sala­
riale in corso attra\erso la di­
scussione anticipata e la stipu­
latone di un nuovo contratto 
di la toro per tutti gli operai del 
rettore. 

A seguilo di x:n ampio dibat­
tito. il Contegno ha \otato alla 
unanimità un ordine del giorno 
di condanna de!latteegiarncnto 
equnoco e dilatorio assunto dal-
l'Associanor.e nazionale degli 
industriali del cemento e ha 

manifestato la propria soddisfa­
zione per Jl fatto che aneho da 
parte della CISU della U1L e del 
Sindacato Autonomo si ola pro­
ceduto alla disdetta del contrat­
to operai, esprimendo l'augurio 
che razione di tutti I sindacati 
si sviluppi unitariamente nello 
interesse del lavoratori 

Affannose ricerche 
di una motonave 

CAGLIARI. 12 — Conti­
nuano intense le ricerche, su 
tutto il Tirreno, della moto ­
nave « Vincenzo Onorato », di 
320 tonn- scomparsa durante 
il viaggio da Napoli a Ca­
gliari iniziato mercoledì 
scor.-o. 

La nave, che trasportava 
240 tonnellate di merce v a ­
ria. partiva da Napoli, alle 
ore 21 di mercoledì, era at te ­
sa a Cagliari alle ore 8 di 
venerdì. 

l a Cassazione respinge 
il ricorso (te! carabiniere 
che uccise la Margotti 

BOLOGNA. 12. — La II Sezio­
ne della Corte di Cassazione ha 
respinto II ricorso del difensori 
del carabiniere Francesco Calati. 
già condannato a sei mesi e 15 
giorni di reclusione, prima dal 
Tribunale e poi dalla Corte di 
Appello della nostra città, per 
minacce ed omicidio colposo. 11 
Galatt uccise con una raffica di 
mitra il 17 maggio 1949 a Mar-
morta di Molinclla, la mondina 
Maria Margotti durante il gran­
de «riopero bracciantile 

La decisione della Corte di 
Cassazione stabilisce quindi la 
diretta responsabilità del carabi­
niere il cui gesto omicida è de­
rivato dal clima di provocazione 
e di \ inlenza contro gli sciope­
ranti instaurato in quel giorni 
dalle forze di polizia poste al 
servizio deeli agrari, contro gli 
interessi della maggioranza tìeila 
popolazione 

stato lucidamente esposto dui 
segretario generale della FU'. 
sen; Fiore, nella sua relazio­
ne al convegno; e i vari in­
terventi dei delegati hanno 
via via confennato che l'in­
dirizzo della Federazione in­
terpreta esattamente il g iu­
dizio dei pensionati. 

La gravità del disegno di 
legge Vigoiel l j — attualmen­
te davanti alla commissiont-
parlamentare — consiste so­
prattutto nella a ffei inazione 
di due princìpi che j pensio­
nati e i lavoratori non posso­
no accettare, e cioè, in primo 
luogo, che l'assistenza sani­
taria non è un diritto inalie­
nabile dei pensionati e dei 
lavoratori attivi, ma è un be­
neficio condizionato alla pos­
sibilità finanziaria o meno 
di certi istituti: e. in secondo 
luogo, che le fonti di f inan­
ziamento di questi istituti 
debbano essere unicamente i 
lavoratori stèssi. 

Attualmente i pensionati 
della Previdenza Sociale (540 
mila dei quali sono ancota. 
dopo la « riforma » Rubinacci 
del 1952, alla quota minima 
di 3500-5000 lire al mese) 
non usufruiscono praticamen­
te di alcuna assistenza sani­
taria. 

Il disegno di legge Vigorel-
li. tra l'altro, nega per oia 
l'assistenza farmaceutica Ciò. 
oltre a privare ingiustamente-
i pensionati di un diritto che 
è già stato riconosciuto ai la ­
voratori attivi e ad altre ca­
tegorie di lavoratori a ripo­
so. porterebbe praticamente 
un grave danno a Quei 60t) 
mila pensionati che. risultan­
do a carico dei figli ancora 
occupati, godono attualmente 
dell'assistenza completa da 
parte dell'INAM, e che se il 
disegno di legge Vigorelli 
passasse, ne verrebbero auto­
maticamente privati. 

Per l'assistenza medica, che 
il progetto di legge concede. 
Vigorelli si e trovato di fron­
te al problema centrale, e 
cioè quello del f inanziamen­
to. E qui si rivela come que­
sta n migliore soluzione del 
momento » sia ben poca cosa. 

Il ministro, infatti, ha pro­
posto. in primo luogo, che i 
pensionati stessi si paghino 
la loro assistenza, contribuen­
do con l'I per cento della loro 
pensione, al di sopra delle b'O 
mila l ire annue CU c n e . t e ­
nendo conto della tredicesima 
mensilità, significa almeno f> 
mila l ire mens i l i ) . 

In secondo luogo, il mini ­
stro ha fatto ricorso a una 
abile trasformazione di n o ­
menclatura. A 1 l'indoman i 
della guerra, di fronte alla 
corsa all'insù del costo della 
vita, si istituì un « fondo di 
solidarietà » per i pensionati, 
a carattere provvisorio. Tale 
fondo, con la legge Rubinacci. 
fu trasformato nel 1952 i:i 
« fondo adeguamento pensio­
ni ». col contributo, da parte 
dei lavoratori attivi, del 2.40 
per cento sul salario, e col 
compilo, per dichiarazióne di 
Rubinacci stesso, di mig l io ­
rare i minimi di p e n s i o n e 
Ebbene, ora Vigorelli ha a v u ­
to una notevole alzata d'in­
gegno. e ha stabilito, nel suo 
disegno di legge, che il con­
tributo sia elevato al 3 per 
cento della retribuzione, e 
che il fondo allunghi il suo 
nome e diventi « fondo di a-
deguamento pensioni e assi­
stenza ». In altre parole la 
trovata di Vigorelli — degna 
di un trasformista — signi­
fica che. mentre da un lato 
ai lavoratori attivi e pensio­
nati v iene gravata la contri­
buzione. dall'altra parte quei 
fondi, che dovevano servir^ 
ad integrare i vergognosi mi ­
nimi del l 'INPS, dovrebbero 
ora essere devoluti all'assi­
stenza. 

Le conclusioni del conve­
gno sono risultate chiare e 
precise; l'assistenza ai p e n ­
sionati della Previdenza S o ­
ciale deve essere conces?.' 
nella stessa misura e con le 
stesse norme in vigore per : 
lavoratori attivi, direttamen­
te e senza limitazioni. 

AUGUSTO FASOLA 

Intervista con Achille Compagnoni 
(Continuazione dalla 1. pagina) 
nenti della spedizione, a tut­
ti i compagni di scalata che 
hanno dato tutto quanto era 
necessario, riducendosi per­
s ino allo strenuo delle loro 
forze, per la riuscita della 
impresa che non è quindi 
soltanto una vittoria mia e 
di Lacedelìi. Ritengo poi si 
debba far presente che se 
la spedizione è stata porta­
ta felicemente a termine, una 

morte, il nostro motto era 
che per lui dovevamo arri 
vare in vetta. Le sofferen 
ze e i sacrifici non doveva­
no fermarci. E così abbia-

\ mo fatto >. 
Compagnoni guarda ora 

trasognato davanti a sé. 
Rompiamo il silenzio chie­
dendogli particolari sulla fa­
se finale dell'ascensione. Il 
valoroso scalatore ci rispon 
de che per ora non può 

parte di merito va anche jdi l"e nulla, ma che tra poco 
attribuito a tutti quanti h a n - uscirà un libro redatto dal 
no offerto danaro, anche j professor Desio sulla spedi-
quelli che hanno dato m o - i zione. 
desti contributi, e in modoj — Quali impressioni ha 
particolare al capo della no-«provato quando ha messo 
stra spedizione, il prof. D e ­
sio. che con la sua costan­
za, la sua vecchia esperien­
za e soprattutto con la sua 
tenacia ci ha guidati alla 
vittoria. Se siamo giunti in 
vetta è stato perchè noi tut­
ti ci siamo sottoposti a duri 
sacrifici, e abbiamo saputo 
soffrire. Ma sopratutto la 
vittoria la dobbiamo al p o ­
vero e bravo Puchoz la cui 
figura, che avevamo impres­
sa nel nostro cuore, ci ha 
dato la forza per ìagg iun-

piede sulla vetta? 
Compagnoni ci guarda e 

sorride con quel suo sorrìso 
aperto e leale. « E' una d o ­
manda molto imbarazzante 

— risponde — perchè è state 
una cosa così commovente 
e indimenticabile che è dif­
ficile spiegarla. Pensi un po' 
due esseri, a quell'altezza, 
che improvvisamente si tro­
vano davanti alla maestosi­
tà di quelle catene di mon­
tagne che si stendevano al­
l'infinito. con un cielo az-

capitato di vedere in vita 
mia... Insomma mi è impos­
sibile spiegare, è troppo dif­
ficile. E poi dopo tanto fa ­
ticare, tanto soffrire trovan­
doci lassù ci sembrava una 
cosa non vera e non sape­
vamo quasi rendercene con­
to. Guardavamo il cielo es ta­
siati e le montagne tutte ai 
nostri piedi. Non me lo scor­
derò mai >. 

— Che ora era quando ha 
raggiunto la cima del K-2? 

— Erano le sei esatte 
— Era ancora chiaro? 
— Sì, splendeva ancora un 

bel sole. 
— Ha pensato a qualcosa 

appena è arrivato lassù? 
— Le confesso che il pri­

mo pensiero è stato per la 
mia famiglia e per tutti i 
miei cari. Ed ero veramen­
te felice perchè, proprio quel 
giorno, era il compleanno di 
uno dei miei figli. Gior­
dano. 

Giordano, in quel m o m e n ­
to vicino al suo papà, lo 
abbraccia e lo bacia. Lo sca-
'atore. commosso. In accarez­
za con la mano sana sulla 
guancia. Si fa tardi, ma dn-

tempo è rimasto sulla \ c i ­
ta? Faceva molto freddo? E' 
vero che avete impiegato d o ­
dici ore per compiere il bre ­
ve tratto dell'assalto finale? 

« S u l l a vetta s iamo r ima­
sti — risponde Compagnoni 
— soltanto mezz'ora, il t e m ­
po necessario per riprendere 
alcune fotografie ed effet­
tuare alcune riprese c ine ­
matografiche. A dire la v e ­
rità non le saprei dire q u a n ­
ti gradi fiotto zero c'erano 
sulla cima del K-2; siamo 
arrivati in vetta molto accal­
dati per lo sforzo terribile 
dell'ascesa, ma dopo vn po' 
abbiamo dovuto accelerare il 
nostro lavoro perchè corre­
vamo il serio pericolo di un 
totale congelamento ». 

Infine Compagnoni confer­
ma che dodici ore sono s ta ­
te necessarie per salire l'ul­
timo tratto di poche centi­
naia di metri. 

Con una vigorosa stretta 
di mano lasciamo Compa­
gnoni e i suoi cari che nel­
la cameretta della clinica 
gli tengono compagnia du­
rante la sua convalescenza 
ner il recente Intervento 

gere la vetta. Dopo la sua zurro terso, come mai mi è mandiamo ancora; — Quanto chirurgico. 
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